
L’INFORMAZIONE il Domani VENERDÌ 28 OTTOBRE 2011 9CRONACA DI MODENA

������� ��	���
����
������������� �� ������
��� ��
 ������ �� 
 ����� ������

�������� ��� �� ! "��� # " $%&'(')�&$
* +,-.//0 1020 0 3245.-620 2+7/2.//08 +, 54,942:+/; 0< =>?17>@ABCDA8 3.2
<E055.,7+4,. -+ 6,:6/64 F.,/.,,0<. -.< F0<42. .54,4:+54 -+ G624 @D>DDD>DDD8DD
0::42/+HH0I+<+ +, F.,/+ 0,,+8 3.2 +< 9+,0,H+0:.,/4 -+ 73.7. -+ +,F.7/+:.,/4>
J< 7.2F+H+4 F.22; 011+6-+50/0 0+ 7.,7+ -.<<E02/>KL =>?17>@ABCDA M499.2/0 0< 32.HH4
3+N I0774O> P+ 011+6-+5Q.2; 0,5Q. +, 32.7.,H0 -+ 6,0 74<0 499.2/0 54,1260 .
F0<+-0 ?E+:342/4 54:3<.77+F4 R -+ G624 @D>DDD>DDD8DD J>S>T> .75<670> U.2:+,.
6</+:4 3.2.,/42+4 3.2 <0 32.7.,/0H+4,. -.<<0 -4:0,-0 -+ 302/.5+30H+4,.V
WXYWWYZ[WW 42. WZ\[[>
J< I0,-4 -+ 1020 +,/.120<. R 7/0/4 +,4</20/4 0<<E]99+5+4 36II<+50H+4,+ -.<<E],+4,.
G6243.0 +, -0/0 ZWYW[YZ[WW> J< ^0,-4 +,/.120<.8 . <E+7/0,H0 -+ 302/.5+30H+4,.
34/20,,4 .77.2. 7502+50/+ 54<<.10,-47+ 0 Q//3VCC___>34<+5<+,+54>:4>+/C
102.0330</4C102.0330</4>073
J,F+4 -.<<0 -4:0,-0 -+ 302/.5+30H+4,.8 +,942:0H+4,+V P.2F+H+4 T//+F+/; G54,4:0<+
. -+ T3324FF+1+4,0:.,/48 TH+.,-0 `73.-0<+.24 ],+F.27+/02+0 -+ a4-.,08 S+0
b67548 c d e@@LL a4-.,08 /.<>DfcdeLLLBcD d 90g DfcdeLLLBDf> h.734,70I+<.
3245.-+:.,/4 =4//>770 P0I2+,0 T:.2+4>

ij kilimnopn lnqrsoqtuijnv kwxx\yyz qtuliot t{nlis

CENTRO
SENZA PACE

LETTERA L’ex assessore provinciale Mazzoni invia al sindaco un reportage fotografico con appello

‘Piazze, l’incuria in attesa delle archistar’
«Basta progetti altisonanti, è ora di ritrovare semplicità e concretezza»

Ha fatto un giro nelle piazze
del centro con la macchi-

na fotografica e ne ha ricavato
ampio materiale per una lette-
ra inviata al sindaco Giorgio Pi-
ghi. L’argomento è il degrado,
il protagonista dell’iniziativa è
Alberto Mazzoni, architetto ed
ex assessore provinciale.

«Non so che effetto le faccia -
scrive rivolto al primo cittadi-
no - quanto è rappresentato da
queste immagini. Penso che
sia impossibile non avvertire,
con sbigottimento e appren-
sione, un profondo disagio di

Nelle foto a
fianco e sopra,
alcune immagini
emblematic he,
scattate dall’ex
assessore
p r ov i n c i a l e
Alberto Mazzoni
sulla situazione di
degrado nelle
piazze Mazzini e
M a t te o t t i

LA NOVITÀ Con la preziosa collezione Cagliari

Macchine da caffè in museo
Apre domani al pubblico il
museo "Le macchine da caf-
fè", il più grande e completo
al mondo di macchine per
espresso da bar. La colle-
zione aziendale Caffè Cagliari
raccoglie oltre 100 esempla-
ri di grande valore storico e
stilistico, che mostrano l’e-
voluzione nella preparazione
dell’espresso italiano: dalle
prime macchine a colonna

con funzionamento a vapore di
inizio '900 a quelle con si-
stema a leva manuale del do-
poguerra, fino ai modelli a e-
rogazione continua degli anni
'60. Autentici capolavori della
tecnica e del design. L’ingres-
so è gratuito: domani visite
guidate ogni mezz'ora dalle
9.30 alle 12.30. Il museo si
trova dietro la sede di Caffè
Cagliari, in via Giordano 125.

POLEMICA Barberini (Lega nord) punta il dito contro il degrado: «Dopo la demolizione nulla è stato fatto»

«Ex Amcm, il simbolo di una giunta immobile»
«Dovunque si farebbero carte false per riqualificare le aree storiche, qui invece si abbattono fabbricati»

Allarme degrado, ormai
cronico, anche nella zo-

na ex Amcm. Torna a segnalar-
lo il consigliere leghista Stefa-
no Barberini, sottolineando
che «la zona rappresenta ciò
che l'amministrazione sta fa-
cendo a Modena, ovvero nul-
la. Dopo ripetute segnalazio-
ni e dopo il tardivo intervento
di Hera la situazione, (come
dimostra la foto), è ancora
di degrado e abbandono tota-

le: detriti, un ciclomotore sen-
za targa e un sacco di materia-
le abbandonato come se fosse
una discarica. La delibera di
giunta del 22 giugno 2010 ha
stanziato  un impor to d i
350mila euro - prosegue Bar-
berini - per i lavori di demoli-
zione di alcuni fabbricati per
la successiva riqualificazione.
E allora chiedo all’a sse sso re

Sitta: qual è la riqualificazione
di cui si parlava nella delibera?
E come mai i lavori siano stati
fatti con così tanta fretta per
poi rimanere assolutamente
incompiuti? Perché è stata ab-
battuta una palazzina di valo-
re storico-culturale come la ri-
messa degli autobus?»

«Peggio ancora - insiste il
consigliere - mi chiedo come
mai in un periodo di crisi co-
me quello attuale siano stati

spesi 350mila eu-
ro per lavori che
potevano essere
rimandati. Vedere
u n ' a r e a  c o m e
quella dell'ex Am-
cm in queste con-
dizioni - conclude
Barberini - ci fa ca-
pire che impor-
tanza Pighi e Sitta
danno alla cultura

e alla storia della nostra città.
In qualsiasi paese al mondo si
farebbero carte false per recu-
perare aree così belle e per
metterle a disposizione dei
cittadini con progetti cultura-
li. Qui, invece, non si fa altro
che abbattere fabbricati im-
portanti e proporci progetti
da edilizia popolare senza gu-
sto né personalità».

Qui sopra e a sinistra due immagini eloquenti della situazione
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umile rallentamento delle fre-
nesie di espansione urbana,
per potersi di nuovo porre in
ascolto attento e in condizioni
di osservare, individuando l’or -
dine giusto dei problemi da ri-
so lvere » .  E
quindi i pro-
grammi «van-
no priorita-
riamente an-
corati alle ma-
nutenzioni e
alle riqualifi-
cazioni, par-
tendo dalle cose semplici, ma
non per questo meno legate al-
la vita delle persone e alla sto-
ria dei luoghi».

«Sono convinto - dice ancora
Mazzoni - che, per risolvere i
problemi di riqualificazione

delle due piazze, così come di
altri spazi urbani, non sia il
tempo di chiamare in gioco al-
tisonanti progetti: servono, in-
vece, sistematiche campagne
di controllo e di premurosa ma-

nu ten zion e,
affiancate da
solide iniziati-
ve per recupe-
rare funzioni
utili. E’ davve -
ro necessario -
conclude - per
recuperare un

assetto decoroso e piacevole
di piazza Matteotti abbattere i
maestosi alberi della piazza e
approvare lo sfregio indelebile
del parcheggio?». Non resta
che attendere le risposte.

(e. tan.)

«C’è una situazione
generale di confusione

e snaturamento
dell’identità dei luoghi»

fronte a tanta trascuratezza e
sciatteria e, in taluni casi, a si-
tuazioni di pericolo. Modena si
merita che siano tenuti in mi-
serevoli condizioni i propri sa-
lotti più importanti?»

«La soluzione - si chiede con
amarezza Mazzoni - è davvero il
ricorso alle altisonanti e costo-
se prestazioni delle archistar? E
può essere l’attesa delle deci-
sioni sui loro progetti l’alibi per
giustificare il prolungarsi
dell’incuria?». Secondo l’ex as-
sessore la risposta è chiara: «I
due casi delle piazze Mazzini e
Matteotti rappresentano quan-
to l’attuale situazione generale
di progressiva confusione e
snaturamento dell’identità dei
luoghi, in una cornice di acuta
crisi sociale, economica e cul-

turale, fa emergere». Ovvero
«c’è la necessità impellente e ir-
rinunciabile, dopo la bolgia di
incauti e aggressivi stravolgi-
menti nel tessuto urbano e la
spasmodica e incessante corsa

a estendere senza limiti la sof-
focante coltre cementizia, di u-
na rappacificazione con la sag-
gezza, la ponderatezza, la so-
brietà e l’ar monia».

Occorre, secondo l’architet -
to ambientalista, «un salutare e


